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Oggetto: RIACCERTAMENTO ORDINARIO DEI RESIDUI AL 31 
DICEMBRE 2025 (ART. 3, COMMA 4, D.LGS. N. 118/2011). 

   
 

 
L’anno 2026, il giorno 15 del mese di Aprile, dalle ore 09.30 nella Casa Comunale, si è 

riunita la Giunta presieduta dal Dott.  DEMELAS FABRIZIO, nella sua qualità di Sindaco, e 
con l’intervento dei Sigg. Assessori: 

 
 P A 
DEMELAS FABRIZIO  X  
BASCIU FEDERICO X  
CAMBONI SERENA X  
MANGATIA ANDREA X  
SINI SERENA X  
DELOGU AGOSTINO X  

  
Partecipa alla seduta il Segretario Generale Dott.ssa FONNESU DEBORA RITA. 

 
Constatata la legalità dell’adunanza per il numero degli intervenuti, il Presidente 

dichiara aperta la seduta. 



L A   G I U N T A   C O M U N A L E3638 
 
VISTA la proposta presentata dalla Dirigente del 1° Settore; 

VISTI: 
• l’articolo 228, comma 3, del d.Lgs. n. 267/2000, il quale prevede che “Prima dell'inserimento 

nel conto del bilancio dei residui attivi e passivi l'ente locale provvede all'operazione di 
riaccertamento degli stessi, consistente nella revisione delle ragioni del mantenimento in tutto 
od in parte dei residui e della corretta imputazione in bilancio, secondo le modalità di cui 
all'art. 3, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni”; 

• l’articolo 3, comma 4, del D.Lgs. n. 118/2011, il quale prevede che “Possono essere conservati 
tra i residui attivi  le entrate accertate esigibili nell’esercizio di riferimento, ma non incassate. 
Possono essere conservate tra i residui passivi  le spese impegnate, liquidate o liquidabili nel 
corso di tale esercizio, ma non pagate. Le entrate e le spese accertate e impegnate non esigibili 
nell’esercizio considerato, sono immediatamente re-imputate all’esercizio in cui sono esigibili. 
La reimputazione degli impegni è effettuata incrementando, di pari importo, il fondo 
pluriennale di spesa, al fine di consentire, nell'entrata degli esercizi successivi, l'iscrizione del 
fondo pluriennale vincolato a copertura delle spese reimputate. La costituzione del fondo 
pluriennale vincolato non è effettuata in caso di reimputazione contestuale di entrate e di 
spese. Le variazioni agli stanziamenti del fondo pluriennale vincolato e agli stanziamenti 
correlati, dell'esercizio in corso e dell'esercizio precedente, necessarie alla reimputazione delle 
entrate e delle spese riaccertate, sono effettuate con provvedimento amministrativo della giunta 
entro i termini previsti per l'approvazione del rendiconto dell'esercizio precedente. Il 
riaccertamento ordinario dei residui è effettuato anche nel corso dell'esercizio provvisorio o 
della gestione provvisoria. Al termine delle procedure di riaccertamento non sono conservati 
residui cui non corrispondono obbligazioni giuridicamente perfezionate”; 

 
PRESO ATTO che in base al punto 9 del Principio Contabile della competenza finanziaria 
potenziata, tutte le amministrazioni pubbliche effettuano annualmente, prima della predisposizione 
del   rendiconto,   una ricognizione dei residui attivi e passivi diretta a verificare:  
- la fondatezza giuridica dei crediti accertati e dell'esigibilità del credito;  
- l'affidabilità della scadenza dell'obbligazione rivista in occasione dell'accertamento o 

dell'impegno contabile;  
- il permanere delle posizioni debitorie effettive degli impegni assunti;  
- la corretta classificazione ed imputazione dei crediti e dei debiti in bilancio. 

 
RICHIAMATO altresì il principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria (All. 
n. 4/2 al D.Lgs. n. 118/2011 e s.m. e i.) ed in particolare il punto 9.1 inerente il riaccertamento 
ordinario dei residui; 
 
DATO ATTO che, in base al principio applicato della contabilità finanziaria di cui all’allegato 4/2 
al D.Lgs. 118/2011, la ricognizione annuale dei residui attivi e passivi consente di individuare 
formalmente: 
a) i crediti di dubbia e difficile esazione; 
b) i crediti riconosciuti assolutamente inesigibili; 
c) i crediti riconosciuti insussistenti, per l'avvenuta legale estinzione o per indebito o erroneo 

accertamento del credito; 
d) i debiti insussistenti o prescritti; 
e) i crediti e i debiti non imputati correttamente in bilancio a seguito di errori materiali o di 

revisione della classificazione del bilancio, per i quali è necessario procedere ad una loro 
riclassificazione; 

f) i crediti ed i debiti imputati all'esercizio di riferimento che non risultano di competenza 



finanziaria di tale esercizio, per i quali è necessario procedere alla reimputazione contabile 
all'esercizio in cui il credito o il debito è esigibile. 

 
DATO ATTO che, alla luce della normativa sopra richiamata, tramite deliberazione della Giunta 
comunale in vista dell’approvazione del rendiconto di gestione, viene disposto il riaccertamento 
ordinario dei residui, attraverso il quale si procede alla cancellazione dei residui attivi e passivi non 
assistiti da obbligazioni giuridicamente perfezionate nonché alla reimputazione dei residui attivi e 
passivi le cui obbligazioni non sono esigibili alla data del 31 dicembre dell’esercizio a cui si 
riferisce il rendiconto; 
 
CONSIDERATO che la reimputazione dei residui passivi non esigibili nell’esercizio a cui è 
riferito il rendiconto comporta: 
a) la creazione, sul bilancio dell’esercizio a cui è riferito il rendiconto, dei fondi pluriennali 

vincolati connessi alle spese reimputate per le quali la copertura è data dal fondo medesimo; 
b) una variazione del bilancio di previsione in corso di gestione, al fine di istituire o incrementare 

gli stanziamenti di entrate e spese su cui devono essere imputate le relative obbligazioni;  
c) il trasferimento all’esercizio di re-imputazione anche della “copertura”, che l’impegno aveva 

nell’esercizio cui era stato inizialmente imputato, attraverso il fondo pluriennale vincolato di 
entrata. La costituzione o l’incremento di tale fondo è escluso solo in caso di contestuale 
reimputazione di entrate e spese correlate;  

 
TENUTO CONTO CHE: 
a) con separate note del 21.01.2026, indirizzate ai Responsabili dei Servizi, il Dirigente, 

responsabile del servizio finanziario, ha trasmesso l’elenco dei residui attivi e passivi alla data 
del 31 dicembre 2025, ai fini del loro riaccertamento stabilendo per ciascun movimento: 

- la fonte di finanziamento per ciascun movimento mandato definitivamente in economia; 
- l’esigibilità ed il corrispondente esercizio di reimputazione per i movimenti non scaduti; 

b) con le rispettive Determinazioni i responsabili dei servizi hanno trasmesso le risultanze del 
riaccertamento ordinario; 

c) con Determinazioni del responsabile del servizio finanziario n.288 del 17.03.2026 si è 
provveduto altresì su richiesta dei responsabili di servizio alla reimputazione parziale di residui 
passivi non esigibili al 31 dicembre 2025, ai fini del loro pagamento: 

 
DATO ATTO che ciascun Responsabile, al fine del mantenimento delle spese e delle entrate a 
residuo ha dichiarato “sotto la propria responsabilità valutabile ad ogni fine di legge che vengono 
mantenute a residuo le spese impegnate negli esercizi 2024 e precedenti in quanto le prestazioni 
sono state rese o le forniture sono state effettuate nell’anno di riferimento, nonché le entrate 
esigibili secondo il principio della competenza finanziaria di cui al D.Lgs. 118/2011”; 
 
CONSIDERATO che il Servizio Finanziario, preso atto delle comunicazioni pervenute, ha 
proceduto all’elaborazione dei dati, contabilizzando le operazioni comunicate; 
 
CONSIDERATO che il Bilancio di Previsione Finanziario 2026/2028 è stato approvato con 
Deliberazione del Consiglio Comunale n.74 del 29.12.2026; 
 
RITENUTO di provvedere in merito; 
 
 
VISTI: 

a) la variazione al bilancio dell’esercizio 2025, funzionale all’adeguamento del fondo 
pluriennale vincolato di spesa 2025 derivante dalle operazioni di reimputazione delle entrate 



e delle spese non esigibili alla data del 31.12.2025; 
b) la variazione al bilancio di Previsione Finanziario dell’esercizio 2026/2027, funzionale alla 

reimputazione dei residui attivi e passivi reimputati; 
c) l’elenco dei residui attivi e passivi da iscrivere nel conto del bilancio dell’esercizio 2025; 

 
VISTO l’articolo 1, commi da 819 a 826, della L. 145/2018 il quale dispone che gli enti, si 
considerano “in equilibrio in presenza di un risultato di competenza non negativo”, desunto “dal 
prospetto della verifica degli equilibri allegato al rendiconto”, allegato 10 al d.lgs. 118/2011 per cui 
non necessita allegare il prospetto dimostrativo alla presente variazione;  
 
ACQUISITI agli atti: 
• i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile, resi ai sensi dell’articolo 49 del d.Lgs. 

n.267/2000; 
• il parere favorevole dell’Organo di Revisione; 

 
VISTO il d.Lgs. n. 267/2000; 
 
VISTO il d.Lgs. n. 118/2011; 
 
VISTO lo Statuto Comunale; 
 
VISTO il vigente Regolamento comunale di contabilità; 
 
CON  votazione unanime e favorevole espressa a scrutinio palese; 
 

D E L I B E R A 
 
1) di approvare, ai sensi dell’articolo 3, comma 4, del d.Lgs. n. 118/2011 ed in ossequio al 

principio contabile all. 4/2 al citato decreto, punto 9.1, gli elenchi dei residui attivi e passivi 
cancellati, reimputati e mantenuti alla data del 31 dicembre 2025, risultanti dall’operazione di 
riaccertamento ordinario: 

 
All. ELENCO IMPORTO 
A Residui attivi cancellati definitivamente € 333.722,54 
B Residui passivi cancellati definitivamente € 393.145,21 

Residui attivi reimputati ---- C Residui passivi reimputati € 4.301.459,00 

D.1 Residui attivi conservati al 31 dicembre 2025 
provenienti dalla gestione dei residui 

€ 9.875.705,47 
 

D.2 Residui attivi conservati al 31 dicembre 2025 
provenienti dalla gestione di competenza 

€ 9.302.727,29 
 

E.1 Residui passivi conservati al 31 dicembre 2025 
provenienti dalla gestione dei residui 

€ 952.946,19 
 

E.2 Residui passivi conservati al 31 dicembre 2025 
provenienti dalla gestione di competenza 

€ 4.615.729,69 
 

F Maggiori residui attivi riaccertati € 800,00 
 
che si allegano al presente provvedimento sotto le lettere da A) a F) quale parte integrante e 
sostanziale; 
 
2) Di apportare al bilancio dell’esercizio 2025/2027 (esercizio 2025) le variazioni funzionali 



all’incremento del fondo pluriennale vincolato a copertura degli impegni e degli accertamenti 
reimputati, di cui si riportano le risultanze finali: 

 
SPESA Var + Var - 

Variazioni capitoli ordinari di spesa corrente €. 625.479,73 
  

Variazioni capitoli ordinari di spesa capitale 

 

 €.3.675.979,34 
FPV di spesa parte corrente €. 625.479,73 

  
FPV di spesa parte capitale  €.3.675.979,34 

 

TOTALE A PAREGGIO €. 4.301.459,07   €. 4.301.459,07   
 
3) Di apportare al bilancio di previsione dell’esercizio 2025/2027, esercizio 2025, approvato con 

deliberazione di Consiglio Comunale n. 10 in data 07.02.2025, le variazioni necessarie alla 
reimputazione degli accertamenti e degli impegni non esigibili data del 31.12.2025; 

 
Di quantificare in via definitiva il FPV di spesa al termine dell’esercizio 2025, pari a €.     
9.708.094,79  
4) come risulta dal prospetto allegato G) al presente provvedimento quale parte integrante e 

sostanziale di cui: 
 

FPV di spesa parte corrente: €.     1.243.807,76  
 
FPV di spesa parte capitale  €.     8.464.287,03  

 

5) Di riaccertare e reimpegnare, a valere sull’esercizio 2026 e successivi, gli impegni reimputati in 
quanto non esigibili al 31 dicembre; 

 
6) Di dare atto che le risultanze del presente riaccertamento confluiranno nel rendiconto 2025; 

 
Stante l’urgenza, si dichiara, con separata votazione unanime, la presente deliberazione 
immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. n. 267/2000. 
 



COMUNE DI SORSO

Pareri

54

RIACCERTAMENTO ORDINARIO DEI RESIDUI AL 31 DICEMBRE 2025 (ART. 3, COMMA 4, D.LGS.
N. 118/2011).

2026

Ragioneria, Bilancio, Programmazione

Proposta Nr. /

Oggetto:

Ufficio Proponente:

Estremi della Proposta

15/04/2026

Ufficio Proponente (Ragioneria, Bilancio, Programmazione)

Data

Parere Favorevole

Dott.ssa Cattari Nicolina

Parere Tecnico

In ordine alla regolarità tecnica della presente proposta, ai sensi dell'art. 49, comma 1, TUEL - D.Lgs. n. 267 del
18.08.2000, si esprime parere FAVOREVOLE.

Il Responsabile di Settore

Sintesi parere:

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs. 82/2005 e rispettive norme collegate

15/04/2026

Servizio 1.1 Ragioneria, Tributi, Personale

Data

Parere Favorevole

Dott.ssa Cattari Nicolina

Parere Contabile

In ordine alla regolarità contabile della presente proposta, ai sensi dell'art. 49, comma 1, TUEL - D.Lgs. n. 267 del
18.08.2000, si esprime parere FAVOREVOLE.

Responsabile del Servizio Finanziario

Sintesi parere:

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs. 82/2005 e rispettive norme collegate



Letto e approvato, il presente verbale viene come in appresso sottoscritto 
 

DEMELAS FABRIZIO 
_____________________ 

(Il Sindaco) 

FONNESU DEBORA RITA 
_____________________ 

(Il Segretario Generale) 
________________________________________________________________________________ 
 
 ATTESTAZIONE DI PUBBLICAZIONE NELL’ALBO PRETORIO, DI CONTESTUALE 
COMUNICAZIONE AI SIGG. CAPIGRUPPO, DI INSERIMENTO NEL SITO INTERNET 
COMUNALE. 
     
 Certifico che la presente deliberazione viene pubblicata in data  all’Albo Pretorio On Line al 
n.  del Registro (art. 124, T.U.E.L.).  
 
Sorso, li    
 

FONNESU DEBORA RITA 

 _____________________ 
(Il Segretario Generale) 

 
________________________________________________________________________________ 

 
CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE E DI ESECUTIVITÀ 

 
 Certifico che la presente deliberazione è stata pubblicata mediante inserzione nell’Albo 
Pretorio On Line istituito presso il sito istituzionale del Comune di Sorso all’indirizzo: 
www.comune.sorso.ss.it per quindici giorni consecutivi dal  . 
 
Sorso, li    
 

FONNESU DEBORA RITA 

 _____________________ 
(Il Segretario Generale) 

 
 
 
 La presente deliberazione, è divenuta esecutiva in data 15/04/2026 poichè dichiarata 
immediatamente eseguibile (art.134, comma 4, T.U.E.L.). 
 
poiché dichiarata immediatamente eseguibile. (art. 134, comma 4, T.U.E.L.). 
 
Sorso, li    
 

FONNESU DEBORA RITA 

 _____________________ 
(Il Segretario Generale) 

 
 
 


